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Maternità e lavoro notturno 

Le donne pds al governo 
«L'Italia dica no 
ai passi indietro della Cee» 

FERNANDA ALVARO 

M ROMA. Può il governo ita
liano avallare una direttiva Cee ' 
sulle lavoratrici-madri che va 
contro le nostre leggi? Le don- . 
ne del Pds non hanno dubbi, 
la risposta è «no« e dunque, 
parte un invito affinché il pros
simo 24 giugno a Lussembur
go si chieda al consiglio dei 
ministri della Cee di rivedere la 
direttiva, o quanto meno di ac
cettare tutte le modifiche pro
poste dal ; parlamento euro
peo. Le parlamentari europee 
Anna Catasta e Pasqualina Na
poletano, Elena Cordoni della 
direzione del Pds e Marisa Ro
dano, hanno illustrato ien in 
una conferenza stanpa i conte
nuti degli emendamenti, ap
provati lo scorso 31 maggio dal 
parlamento europeo. Emen
damenti che, ad avviso delle 
donne del Pds «migliorano il 
testo» messo a punto dal consi
glio, anche se «non sono del -
tutto sufficenti». Tra questi 
quelli più significativi riguarda
no la possibilità di estendere il '* 
diritto al congedo di maternità 
ad almeno 16 settimane, anzi- • 
che 14 come previsto dal con
siglio; assicurare il diritto delle 
lavoratrici in congedo per ma
ternità ad usufruire del mante
nimento della retribuzione, in '. 
pratica non meno dell'80 per r 
cento del salano; rafforzare la 
normativa che vieta il licenzia
mento delle lavoratrici nel pe
riodo della gravidanza e della 
maternità. . -. • -,-

Ma a questo punto sorge 
una preoccupazione. "Sarà in 
grado un governo come il no
stro, per il momento in carica 
solo per l'ordinaria ammini
strazione - si è chiesta Elena 
Cordoni - privo di legittimazio- . 
ne popolare e parlamentare , 
ad assumere azioni di cosi 

grande rilevanza?» La direttiva 
costituisce una base minima 
valida per tutti e, sotto il profilo 
giuridico, non può inficiare il 
mantenimento di condizioni 
migliori, tuttavia sorge il dub
bio che "esporrebbe le lavora
trici italiane al rischio che la 
parte imprenditoriale possa 
aprire una azione per peggio
rare la legislazione esistente in 
Italia». Napoletano, Catasta e 
Rodano hanno anche criticato 
le decisioni assunte dal gover
no italiano in merito al lavoro 
notturno delle donne. Il nostro 
esecutivo non ha infatti perdu
to tempo nel denunciare la 
convenzione Oil del '48 che 
vietava il lavoro notturno e ac
cettare la convenzione del '91 
che, in nome dell'uguaglianza, 
lo permette. Per le esponenti 
del Pds 6 importante ridiscute-
re tutta la questione delia ge
stione degli orari e portare in 
porto nuove norme sull'argo
mento. Come, per esempio, la 
•leggesui tempi». 

Dure critiche infine da parte 
del Pds al comportamento del 
governo italiano per quanto ri
guarda la mancata presenta
zione del «Programma Now» 
(iniziativa comunitaria appro
vata dalla commissione nel di
cembre 90 nell'ambito del po-
tenziamennto degli interventi 
per valorizzare le risorse uma
ne) . «Di fatto - ha sottolineato 
Pasqualina Napoletano - stan
no bloccando tutto L'italia è 
l'unico paese a non aver pre
sentato alcun progetto tanto 
che la scorsa settimana una 
delle due referenti italiane, 
Elena Battistoni, si e dimessa 
denunciando l'impossibilità di 
verificare la coerenza tra i pro
getti presentati e gli obiettivi 
Cee». 

Usa, scandalo in Borsa 
Accusa di «insider trading» 
per sette grandi vecchi 
di industria e finanza 
M NEW YORK •<• Nella rete 
della Securìtics and Exchan
ge Commission questa vo l t a . 
sono caduti alcuni dei nomi ' 
più famosi dell 'alta società 
americana. L'organo di sor
veglianza dei mercati mobi
liari Usa ha accusa to Ed
ward Downe (genero di 
Henry Ford II), Martin Rcv-
son (il magnate della co 
smetica a m e r i c a n a ) , Steven 
Greeberg (ex editore della 
rivista «Fame») e altri quattro 
uomini d'affari di aver mani
polato il mercato azionario 
amer icano tra il 1987 ed il 
1989 grazie alle informazio
ni riservate in loro possesso. 
L'azione di «insider trading» 
avrebbe generato profitti per 
oltre otto milioni di dollari ' 
(circa dieci miliardi di lire). 
In seguito alla causa intenta- • 
ta contro di loro, i sette ri
schiano multe per un totale 
di 23 milioni di dollari. 11 ses- ' 
s an taduenne Downe ha già 
ammesso, la sua colpevolez
za per d u e dei capi d 'accusa ' 
c h e gli sono contestati. «È 
terribile trovarsi in questa si
tuazione», ha dichiarato il 
milionario ai giornalisti. -, 

Secondo quan to scoperto 
dagli investigatori della Sec, 

tra il 1987 ed il 1989 i sette si 
" sarebbero scambiati illegal

mente informazioni riserva
te, incontrandosi ai party or
ganizzati a Southampton -
una delle località balneari di 

' Long Island preferite dal jet-
set newyorchese - e durante 
le crociere nei Caraibi sullo 
yacht di Downe. I < sette 
avrebbero poi opera to spe
culazioni di borsa sulla base 

•• delle informazioni di cui cra-
• no a conoscenza in virtù dei 

posti chiave da loro occupa
ti nel m o n d o economico e 
finanziario americano. Per 
e sempio Edward Downe, in 
quegli anni uno dei direttori 
della banca d'investimento 
newyorchese Bear Stearns, 

' avrebbe utilizzato i dati rac
colti durante gli incontri al 
vertice della società a n c h e 
per operare speculazioni sui 
titoli della stessa Bear 
Sleams. Nel gruppo degli ac
cusati figura a n c h e un altro 
ex direttore della Bear 
Stearns, Fred Sullivan, oltre 
a un proprietario immobilia
re di Los Angeles, T h o m a s 
Warde, un broker della Op-
penhe imerd i New York, Mil
ton Weinger e un u o m o d' 
affari londinese, David Sala-
monc . 

L'agenzia di valutazione 
finanziaria di New York 
mette sotto osservazione 
i nostri conti pubblici 

L'accusa: promesse mancate 
sul risanamento, instabilità 
La lira migliora sui mercati 
Le banche alzeranno i tassi 

«Italia non sei affidabile» 
Moody's d boccia ancora 
Leggi finanziarie improbabili, risanamento solo a 
parole, rischi di paralisi politica: un anno dopo la 
prima bocciatura, l'agenzia di valutazione finanzia
ria di New York, Moody's, minaccia un nuovo de
classamento dell'Italia sui mercati internazionali. 
Bankitalia conferma la linea del rigore, mentre dopo 
gli ultimi interventi la lira migliora sui mercati. Ma le 
banche si preparano a rialzare i tassi. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Moody's due, la 
vendetta. A poco meno di un 
anno di distanza la prestigiosa 
società di valutazione finanzia
ria americana ritoma riesami
nare il debito pubblico italia
no. E come undici mesi fa 
preannuncia un quasi sicuro 
declassamento. Allora il voto 
sull'affidabilità del debito ita
liano scese dalla prestigiosa 
triple A (il voto massimo) ad 
Aal. Motivo: l'inadeguatezza 
delle politiche di risanamento 
economico messe in atto dal 
governo Andreotti. • , ,-

Oggi, minacciano gli analisti 
finanziari di New York, l'Italia 
potrebbe essere ulteriormente 
punita. La procedura 0 uguale 
a quella dell'anno scorso: per 
ora Roma è soltanto sotto esa
me. Sotto tiro ci sono debiti 
della Repubblica per 21 miliar

di di dollari. I*i bocciatura arri
verà - se arriverà, ma questo 
appare scontato visto che mi
glioramenti a breve sono im
probabili - solo tra qualche 
mese. 

Dall'altra parte dell'oceano 
ci accusano di non aver fatto 
nulla nell'ultimo anno per mi
gliorare le condizioni della no
stra finanza pubblica: il deficit 
statale italiano è rimasto altis
simo, la situazione del debito è 
addirittura peggiorata. La ten
denza alla dilatazione della 
spesa pubblica e alla contra
zione delle entrate fiscali è 
confermata, e sembra difficile 
da invertire. E inoltre, le incer
tezze sugli sviluppi dell'unione 
mondana europea dovrebbe- • 
ro contribuire a far alzare i tas
si di interesse, aumentando 
cosi le spese dello Stato, senza 

Cario Azeglio Ciampi 

conlare che dopo le elezioni 
del 5 apnle la situazione politi
ca 6 peggiorata, nel senso che 
è diventato più difficile trovare 
nella frammentazione del Par
lamento italiano il consenso ; 

necessario per drastici tagli di 
bilancio. 

Moody's ha inoltre precisalo 
che sotto osservazione non e 
solo il rating (valutazione fi
nanziaria) della Repubblica 

italiana, ma anche quello di 
aziende e banche pubbliche • 
come l'Enel, l'Imi, la Cariplo, il , 
Montepaschi. Un nuovo giudi
zio negativo renderebbe più > 
difficile e costoso il ricorso al 
credito intemazionale. 

Per l'Italia dunque gli esami " 
non finiscono mai. Proprio in 
questi giorni sono venute a gal- • 
la le fragilità finanziarie de! 
paese, dopo la tempesta scate
natasi sui mercati in seguito al 
«no» danese a Maastncht. A 
fame le spese e stata la lira: 
Bankitalia è dovuta intervenire i ' 
giovedì con la stretta ai lassi di ' 
anticipazione sui titoli. - -

L'effetto calmieratore ' c'è 
stato. Nulla di eccezionale, tut
tavia: ieri la nostra moneta ha 
recuperato sul marco dopo lo 
scivolone di giovedì (quando 
era arrivata anche oltre quota * 
757) ma ha chiuso al fixing a '• 
755,92 contro le 756,05 del ' 
giorno precedente. Analogo il 
discorso per il franco francese, 
fissato a 224,15 lire contro le 
224,54 di giovedì. 

Nonostante l'intervento sul
le anticipazioni non - abbia 
dunque sortito effetti entusia
smanti, Bankitalia per il mo
mento pare non avere inten
zione di fare altri passi. Soprat
tutto, si spera che la buriana 
sia passata. «Dati gli ultimi svi
luppi politici è possibile che ' 

questo passo sia sufficiente» ha 
dichiarato ieri il direttore cen
trale di via Nazionale Carlo 
Santini - facendo . riferimento 
esplicito ai risultati della riu
nione dei ministri degli esten 
Cee di Oslo. La decisione di 
continuare anche in - undici 
sulla strada dell'unione euro
pea dovrebbe insomma porta
re una schiarila anche sul fron
te monetario. • - . ,.-. 

La conseguenza della stretta 
creditizia operata da Bankita
lia sarà tuttavia un rialzo dei 
tassi di interesse praticati dalle " 
banche alla clientela. Il Banco . 
di Napoli è già partito, portan
do ' il prime rate dal 13 al 
13,50% e il top rate dal 20 al . . 
20,50. Sotto osservazione sono 
naturalmente le altre banche ' 
maggiori: Comit e Montepa- •. 
schi hanno già preannunciato •'• 
un probabile nalzo per i primi r 
giorni della prossima settima- * 
na, decisione che finirebbe 
con il trascinare gli altri istituti 
di credito - come Bnl, Cariplo, 
San Paolo - c h e per il momen- ; 
to hanno annunciato di restare 
in attesa degli «orientamenti j 
del mercato». Anche la Cassa • 
di Risparmio di Bologna preve- ;. 
de di alzare di mezzo punto i ; 
tassi attivi, escluso il prime rate, -
le condizioni praticate alla mi
gliore clientela. , • ; „. . , • ' 

Forti utili nel bilancio della finanziaria telefonica di Stato 

L'Iri insabbia la riforma dei telefoni? 
Agnes dalla Stet denuncia i ritardi 
«Vi sono segnali che preoccupano: si possono im
maginare progetti alternativi, ma il nostro ha tutte le 
carte in regola per essere realizzato. Non voglio im-. 
maginare i rischi che correremo per un inadeguato 
e incompiuto riassetto»: il presidente della Stet Bia
gio Agnes denuncia il ritardo con cui Tiri prende po
sizione sul suo piano di riforma dei telefoni pubbli
ci. Intanto, gronda utili il bilancio Stet. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

GILDO CAMPESATO 

• • TORINO. «Volete sapere 
cos'è la Stet? Ve la dico in 
quattro cifre: 22.964 miliardi di • 
ricavi di vendita, 1.413 miliardi 
di utile netto. 129.492 dipen
denti, 11.827 miliardi di inve
stimenti»: in tempi di magra, il 
bilancio della finanziaria tele
fonica di Stato va decisamente 
controcorrente ed il presidente 
Biagio Agnes può buttare sul 
tavolo tutto l'orgoglio di multa
ti che fanno invidia a molti e 
non solo in casa Iri. E putì an
che permettersi di aggiungere 
la staffilata contro i pnvatizza-
tori ad oltranza: «Abbiamo 
120.000 azionisti. La Stet non è 
un mostro monopolistico, vive 
anche con la forza dei piccoli 
nspamiiatori». Difficile non 
leggere questa frase come una 
nsposta alla commissione 
Giarda che della privatizzazio

ne totale della Stet ha fatto una 
bandiera nelle proposte pre
sentate al ministro del Tesoro 
Carli. Parlando ieri all'assem
blea degli azionisti Agnes ha 
voluto mandare un messaggio 
rassicurante: «Nella evoluzione 
della concorrenza dovranno 
essere salvaguardati i rapporti 
contrattuali in essere». Come 
dire che i "diritti acquisiti" del 
gruppo Stet, in particolare la 
concessione Sip per i telefoni
ni fino al 2004, non verranno 
abbandonati senza colpo feri
re. Eppure, a rassicurare i pic
coli azionisti non possono ba
stare ne le cifre a tutto tondo 
del bilancio, né gli impegni di 
Agnes a non cedere terreno 
sotto l'incalzare della concor
renza. Il nodo di fondo è che 
ne sarà della Stet, o meglio del 
riassetto delle telecomunica-

Biagio Agnes 

zioni. In questo momento la 
Stet è una società ricca, ma an
che un gruppo che non sa be
ne cosa fare della propria ric
chezza. Che succederà del-
l'Asst passata in orbita Iri? Chi 
gestirà gli impianti telefonici? 
Come si suddivideranno i 
compiti Sip ed Italcable? Quale 
sarà il ruolo della Finanziaria? 

Agnes ha disegnalo una rispó
sta a tutti questi interrogativi. 
Essa prevede di affidare alla 
Sip (che si terrebbe i suoi im
pianti) tutto il traffico naziona
le, alla Italcable quello intema
zionale, facendo nel contem
po nascere dalle cenen del-
l'Asst (ora Irilel) una società 
dell'impiantistica con i mezzi 
dell'ex azienda telefonica di 
Stato, dell'ltalcable e di Tele
spazio, destinata alla sparizio
ne. Su tutto, emergerebbe con 
forza il ruolo dirigente della 
Stet che dovrà «sovraintendere 
i rapporti tra società operative 
in concessione e ministeri, i 
rapporti con organismi esteri, 
la pianificazione strategica, la 
gestione della politica tariffa
ria». Un ruolo, insomma, da ve
ra e propria holding. Eppure, 
Agnes non ha potuto dire ai 
suoi azionisti quel che più gli 
slava a cuore: che quel proget
to sta per diventare realtà. Tut
to, infatti, si è arenato all'In: la 
precisa scansione di tempi 
prevista dalla legge di riassetto 
e già stata scombinata dai ri
tardi di via Veneto. Giovedì si 
riunirà il comitato Iri ma sono 
prevedibili nuovi rinvìi: la man
canza di un governo è un'otti
ma scusa per sospendere il 
giudizio su un progetto che 
può suscitare perplessità (sa

rebbe stata preferibile una 
. semplificazione più netta degli 
, attori telefonici) ma su cui è ' 
> urgente una parola definitiva. 

Un si o un no. La crisi della p ò - . 
: litica ('S dell'Ili) nasce anche • 

da questi rinvii. Domani Agnes r 

e • l'amministratore delegato .-, 
'. Miro Allione sbarcheranno in •' 

Uruguay cercando di collocare 
le tessere giuste per la conqui- ' 

* sia del 48% di Antel, la compa
gnia telefonica di Montevideo ' 

> in via di privatizzazione (valu- ' 
:- tata sui 700 miliardi). Ma men-
• tre Slet procede nella sua stra-
- tegia sudamericana, in Italia il 

titoìo è sceso bruscamente do
po la decisione del Tiri di collo-

' care in Borsa il 16% della Stet ; 
senza aver nemmeno consul- : 
tato Ha sua finanziaria. Sembra ,l 

proprio che i peggiori nemici >• 
di Agnes siedano proprio a Via 

. Veneto E magari anche sul • 
qualche poltrona del governo. •" 

;. Il nuovo sistema tanffario, i l : ; 

cosideKo price cap è stato de-
• finito da tempo ma tutto si è ; 

arenato per la mancanza delle • 
norme di attuazione. Come 
mai? «Non so se è solo per pro
blemi tecnici», butta 1.1 Agnes *, 
aggiungendo che a questo 
punto si rischiano «ritardi dan- ;_ 
nosi» nell'ambizioso piano di >' 
investimenti: 48.000 miliardi ' 
nel prossimo quadriennio. 

Silvano Andriani, della Direzione del Pds, denunzia il tentativo di riesumare un «fantasma» in veste di spa 
Non servono aggiustamenti ma una riformulazione dal basso degli strumenti di sostegno all'agricoltura '•:••• 

«Per la Federconsorzi resta solo il fallimento» 
«11 piano Capaldo? Le sue cifre non mi convincono e 
poi non è quella la strada: per la Federconsorzi è 
inutile insistere con il concordato, l'unica via d'usci
ta trasparente è il fallimento». Silvano Andriani, del
la Direzione del Pds, non ha dubbi: «Certe proposte, 
più che per i creditori sembrano fatte apposta per 
salvare il sistema di potere della Coldiretti e coprire 
le eventuali responsabilità». . 

WÈ ROMA. «Ce una sola via 
d'uscita trasparente: il Tribu
nale prenda atto che la pro
cedura concordatana e or
mai giunta al capolinea. Per 
la Federconsorzi l'unica so
luzione possibile e il falli
mento». Proprio mentre da
vanti ai giudici di Roma si ac
cavallano i piani per salvare 
il salvabile di quel che resta 
della Federconsorzi, Silvano 
Andriani, della direzione del ' 
Pds, dice che e ora di farla fi

nita con le incertezze e le «in
tromissioni politiche» che mi
rano a mettere il coperchio 
su una pentola che potrebbe 
rivelare parecchie sgradite 
sorprese per il sistema di po
tere democristiano. 

Del resto, sulle spoglie del
la Federconsorzi si sta com
battendo una battaglia dai ri
svolti complessi che non ve
dono estranea !a guerra in
terna alla De. Ad esempio, vi 
e chi ha letto l'entrata in 

c ampo di Pellcgnno Capal
do, un banchiere assai vicino 
a Giulio Andreotti, come un 
invito esplicito al leader della 
Coldiretti Arcangelo Lobian- _ 
co: «Fatti da parte e cedi il 
posto a Nino Cristofori (altro 
fedelissimo del presidente 
del consiglio); in cambio 
avrai una'soluzione indolore 
per il caso Federconsorzi». 

Una prospettiva che ha 
scatenato nella stessa Demo
crazia cristiana gli antian-
dreottiani tanto che dietro le 
dimissioni dei tre commissari 
nominati alla Fcdit dal mini
stro dell'Agricoltura Giovanni 
Gcria si affaccia una ipotesi 
parossistica: i prossimi co-
missari potrebbero essere 
addirittura otto cosi da ga
rantire la presenza di tutte le 
correnti de ed anche di qual
che socialista. 

Ma perchè sostieni una li
nea cosi estrema. Non sa
rebbe meglio evitare solu

zioni cosi drastiche? Un 
fallimento è sempre un fal
limento. E non è una cosa 
da poco. 

La situazione e talmente de
generata che ci vogliono mi- ' 
sure decise anche so, mi ren
do conto, dolorose, soprat
tutto per chi ha causato il fal
limento della Federconsorzi. 
Adesso, però, dai commer
cialisti la parola deve passare 
ai giudici. 

Ma di fronte a una crisi ge
nerale del settore agricolo 
di vaste proporzioni, non è 
che In questo modo si ri
schia di privare 1 contadini 
di uno strumento impor
tante? 

Visto c o m e è ridotta la mag
gioranza dei consorzi agrari 
non mi pare proprio che pos
sano essere di un qualche 
aiuto ai contadini e a tutto il 
mondo agricolo. Si tratta 
piuttosto di ripartire dalla ba
se, di ricreare nuovi strumen

ti di coopcrazione agricola 
senza le discriminazioni del -
passato che stanno all'origi
ne, per molti aspetti, al disa
stro che ha investito la Feder
consorzi. Proprio per questo 
credo che tutti i consorzi 
agrari vadano commissariati: 
cosi come sono rappresenta
no le propaggini della vec
chia Federconsorzi, >, una 
struttura che ha fallito su tutti 
i fronti. Ormai i consorzi so
no privi di legittimità. 

Il presidente del Banco di 
Roma Pellegrino Capaldo 
ha presentato un piano 
che va in tutt'altra direzio
ne. 

Ma non ha detto, o almeno -
non ò stato chiarito, come 
vengono valutati i debiti dei 
singoli consorzi agrari verso . 
Fedii: una partita da oltre 
1.000 miliardi. È poi tutto da 
verificare il valore attribuito ' 
alla Federconsorzi. Ho l'im
pressione che più che sui va

lutazioni reali, la cifra di 
2.150 miliardi - venga fuori 
partendo dalla massa debito
ria e dagli standard di rim
borso previsti dalla procedu
ra consensuale». 

Il valore del patrimonio 
stimato dal commissario 
giudiziale Nicola Picardi 
paria di 3.939 miliardi. . . 

Una discrepanza con le cifre 
di Capaldo che dà da pensa
re. E > c h e probabilmente 
spiega la resistenza dei com
missari liquidatori e la fred
dezza di Goria che pure all'i
nizio aveva caldeggiato una 
soluzione sul tipo di quella • 
proposta dal presidente del 
Banco di Roma. K , « . . , 

E allora di fronte a questa ' 
situazione come . se ne 
esce? • • , , 

F. allora tomo a dire che la 
via del fallimento e quella 
più limpida. Altre strade co-
me l'acquisto in blocco del fc 

pacchetto Federconsorzi le

gittimano il sospetto che più 
che dei creditori ci si preoc
cupi di coprire le malefatte 

• che potrebbero emergere se 
si procedesse con la prassi 
normale. -., ,,- -, .i.?; -, .-

Alle banche fanno certa
mente gola la Fata o le 
azioni Boa, ma è difficile 
immaginare un loro inte
resse specifico per gli lm-
filanli di stoccaggio o per 
e altre strutture di servi

zio all'agricoltura in mano 
alla Federconsorzi. Tutto 

Suesto potrebbe passare 
ISoconagri. • i , , , 

Sarebbe il fantasma Feder
consorzi che torna sotto le •' 
spoglie di una spa. Un'ope
razione che nasce col mar- • 
chio Coldiretti coinvolgendo : 
tra l'alt-o un gruppo di con - . 
sorzi agrari Ira cui non man
cano quelli falliti o in liquida
zione. Una ragione in più per 
chiedete il fallimento. • 

• oca 

Il manto, la famiglia, gli amici, i 
compagni, partecipano con immen
so dolore la scomparsa di 
SaVANACOUEDANITOMMASINI 

avvenuta a Roma il 5 giugno. L'e
stremo saluto le verrà dato presso la 
ClinicJ S. Cuore V.A. Pocno 100 slle 
ore 15 di oggi 6 giugno, La salma ar
riverà alle 16,30 nel Cimitero di Tne-
stclur.edl3giugno.992. 
Roma, 6 giugno 1992 

Tutti i compagni e le compagne sa
luteranno 

. SILVANA 
alle ore 17 del 6 giugno 1992 presso 
la Federazione romana di Rifonda
zione comunista alla Villetta Gai Da
to Ha. . 
Roma, 6 giugno 1992 

Il Sindaco Giampietro Borghini la 
Giunta, il Consiglio comunale •; il 
Segretario generale partecipi ino . 
con profondo cordoglio a) lutto per 
la scomparsa del consigliere comu
nale ^ • Y\-;*I ,. , 

Dott GUIDO TURKINI 
Milano, 6 giugno 1992 -

Le compagne e i compagni della Fil-
ted-Cgil Brianza annunciano la pe-
matura scomparsa di 

ROBERTA FOGLI 
delegata sindacale della Fossati e 
Lamperti di Monza e si uniscono al -
cordoglio dei familiari porgendo lo
ro le più sentite condoglianze • 
Monza, 6giungo 1982. ^w,,.,,.. 

Profondamente addolorate per la 
prematura scomparsa di 

ROBERTA FOGLI 
Mana Grazia Ghezzi e Luisella Man-
delli porgono le più vrve condo
glianze al manto e ai figli Serena e 
Valerio. 
Monza, 6 giugno 1992 * 

Le compagne e i compagni della Fil-
cams Milanese e Lombarda espri
mono commossi il loro cordoglio al 
compagno Giuseppe Pedrazzini per 
la scomparsa della cara 

MAMMA 
Milano, 6 giugno 1992 -

Il Consiglio, la Giunta, Il Presidente 
ed il Segretario generale della Pro
vincia di Milano prendono parte< on 
sincera commozione al cordonilo 
dei familiari per la scomparsa del , , 

, , Dott GUIDO TURRINI " 
consigliere provinciale dal 1985 al 
1990 e ne ricordano l'alto ed intelli
gente impegno al servizio della co
munità. 
Milano, 6 giugno 1992 e", 

6-6-1981 '•••' -• 6-6-1992 
VITTORIO ORIUA 

Dalla famiglia un contributo all'Uni-
tu. - -.-• -
Milano. 6 giugno 1992 

6-6-1981 i -, « - v 6-6-1992 
Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa di .. 

VITTORIO ORIUA 7 
la sorella Maria lo ricorda con infini
to rimpianto ai compagni e agli ami
ci. 
Milano. 6 giungo 1992 '• 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 
L'assemblea del g ruppo dei deputa t i del P d s d con
vocata per mercoledì 10 giugno alle ore 11 ,30 . 

Il Comitato direttivo del gruppo dei senatori del Pds 
e convocato per mercoledì 10 giugno alle ore 15. 

L'assemblea del gruppo dei senatori del Pds ò con
vocata por mercoledì 1D giugno alle ore 16. v 

ASSOCIAZIONE ROMANA 

'Enrico Berlinguer' « 1 . » 

«Questione morale», «questione sociale", 
crisi del sistema politico-istituzionalei 

ripensando, oggi, a Enrico Berlinguer ". 

Discutiamone con: -

Fausto Bertinotti - Franco Cazzola 
Ersilia Salvato - Aldo Tortorella 

Lunedì 8 giugno - ore 18 " 

Sala dell'Arancio (via dell'Arancio, 55) 

FERMIAMO LA GUERRA 
C O S T R U I / L M O LA PACE 

AIUTIAMO LA SOLIDARIETÀ 

FATTI CONCRETI PER SCONFIGGERE 

L'ODIO E LA VIOLENZA 

PADOVA, DOMENICA 7 GIUGNO 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEI PROGETTI, 

DI PACE E DI SOLIDARIETÀ 

CON I CITTADINI DELLA EX JUGOSLA VIA ' 

PDS 

Per riprendere lo riflessione su temi 
dell'urbanistica e dell'uso del territorio, 
alla luce anche dei gravi fatti di Milano 

. È convocata 
per lunedì 8 giugno 1992 alle ore 15 
presso la Direzione nazionale Pds 

Via delle Botteghe Oscure, 4 

una riunione dei Responsabili regionali Ambiente 
e Responsabili Ambiente delle città capoluogo 

di regione, urbanisti architetti e assessori ~ 
regionali, comunali e provinciali &. 

che lavorano sui temi dell'ambiente e del territorio. 

La riunione tiara introdotta da 

Fulvia Bandoli 

http://stclur.edl3giugno.992

